OGGETTO: 
Servizio Tributi. Determinazione del valore venale delle aree fabbricabili.

LA GIUNTA COMUNALE


Visti:

· l’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante il “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”, che attribuisce autonomia impositiva ai Comuni nell'ambito dei propri statuti e regolamenti e delle leggi di coordinamento della finanza pubblica;

· l’articolo 42, comma 4, lettera f), del suddetto decreto legislativo n. 267/00, che attribuisce alla competenza del Consiglio Comunale l’istituzione e l’ordinamento dei tributi, con esclusione della determinazione delle relative aliquote;

· l’articolo 48, comma 2, del medesimo decreto, secondo il quale la Giunta comunale compie tutti gli atti rientranti nelle funzioni degli organi di governo, che non siano riservati dalla legge al consiglio e che non ricadano nelle competenze, previste dalle leggi o dallo statuto, del sindaco o del presidente della provincia o degli organi di decentramento; 

· l’articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 (legge finanziaria 2001), secondo il quale il termine per deliberare le tariffe e le aliquote di imposta per i tributi locali e per i servizi locali è stabilito entro la data di approvazione del bilancio di previsione;

· il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, “Riordino della finanza degli enti territoriali, a norma dell'articolo 4 della legge 23 ottobre 1992, n. 421” e successive modifiche ed integrazioni, che disciplina l’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.);

· l’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, che attribuisce ai Comuni la potestà regolamentare generale in materia di entrate, anche tributarie;

· l’articolo 59 del suddetto decreto legislativo n. 446/97, che disciplina la potestà regolamentare in materia di imposta comunale sugli immobili;


Visto il regolamento comunale per la gestione dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), approvato con propria deliberazione 21 dicembre 1998 n. 107 e modificato con le proprie deliberazioni 22 dicembre 1999 n. 66, 15 dicembre 2000 n. 64 e 6 marzo 2003 n. 7;


Visto, in particolare, l’articolo 4 bis del suddetto regolamento comunale che disciplina la determinazione del valore venale delle aree fabbricabili e stabilisce, tra l’altro, che la Giunta Comunale deve individuare le zone omogenee nell’ambito territoriale comunale ed i valori venali in comune commercio delle aree fabbricabili tenendo conto dei seguenti elementi:

a) zona territoriale di ubicazione;

b) indice di edificabilità;

c) destinazione d’uso consentita;

d) oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per la costruzione;

e) prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi analoghe caratteristiche;


Visto lo studio effettuato dallo Studio tecnico Geom. Olivieri Alberto di Savona, appositamente incaricato dal competente Servizio Tributi con determina dirigenziale 23 luglio 2001 n. 67;


Vista la nota in data 17 ottobre 2002, con la quale il Dirigente del Settore Urbanistica ha formulato una valutazione favorevole del lavoro svolto relativamente ai profili urbanistici;


Ritenuti gli esiti del suddetto studio meritevoli di approvazione,

DELIBERA

1. di determinare, ai fini del calcolo dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), le zone omogenee nell’ambito territoriale comunale ed i valori venali delle relative aree fabbricabili come definiti nell’elaborato predisposto dallo Studio tecnico Geom. Olivieri Alberto di Savona, acquisito agli atti del Comune in data 30 marzo 2002 ed allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale della stessa.

2. di disporre che i suddetti valori vengano portati a conoscenza della cittadinanza attraverso tutte le forme più opportune.

	PARERE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA

Si esprime parere favorevole .....................................................................................................

                                                                                   IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TRIBUTI

                Data ...............................                                                       (dott. Davide Fortuna)

                                                                                        


Data ..........................................                                         VISTO: IL SINDACO/L’ASSESSORE

	PARERE DEL RESPONSABILE DI RAGIONERIA IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE

Si esprime parere favorevole .....................................................................................................

                Data ...............................                                                   IL RESPONSABILE DI RAGIONERIA

                                                                                                                    (dott. Giovanni LIBRICI)

                                                                                            


	OSSERVAZIONI SULLA CONFORMITA’ ALLE LEGGI, ALLO STATUTO E AI REGOLAMENTI

.......................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................

                Data ...............................                                                               IL SEGRETARIO GENERALE 

                                                                                                      (dott. Domenico REBUTTATO)

	


	AUTORE


	OPERATORE
	DIRIGENTE
	SEGRETARIO GENERALE
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